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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui veicoli elettrici
potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro nella Ue, di cui il 70% (359.000
occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il 2030 al 2035. Se invece l'elettrificazione
venisse integrata con un approccio tecnologico misto che consenta l'uso di combustibili
rinnovabili sarebbe possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al
contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto.
    È quanto afferma uno studio che Clepa, l'Associazione europea dei fornitori automobilistici,
ha fatto realizzare a PwC Strategy& allo scopo di valutare l'impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull'occupazione e sul valore aggiunto tra i
fornitori automobilistici in Europa.
    Pur confermando il ruolo essenziale dell'elettrificazione nel raggiungimento degli obiettivi
dell'accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i rischi occupazionali legati
alla messa al bando dei motori termici, che interessando oggi una vasta filiera industriale. Un
impatto negativo - sottolinea la ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti
di lavoro (226.000) nella produzione di propulsori per veicoli elettrici.

Transizione mobilità, solo elettrica
taglia 500mila occupati
Clepa, 'un approccio tecnologico misto proteggerà occupazione'
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

    Per questa valutazione PwC Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio
tecnologico misto, uno (quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e,
infine, uno scenario di accelerazione radicale dell'adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari
prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici di oltre il
50%, di quasi l'80% e infine vicina al 100%.
    Clepa ricorda al riguardo che il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il
5% dell'occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell'Ue, con oltre il 60% di
questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli. Lo studio ha identificato i rischi e le
opportunità in sette principali Paesi di produzione di componenti per autoveicoli (Germania,
Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del
suo genere con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici.
    Mentre le Case automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività
per compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da contratti a
lungo termine con i produttori di veicoli.
    Oltre ai leader di settore globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di
aziende specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella trasformazione dei
loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario di soli veicoli elettrici, il 70%
dell'impatto sull'occupazione si farà sentire già nel periodo 2030-2035 e conferma che le
opportunità per i veicoli elettrici dipendono dalla creazione di una profonda catena di
approvvigionamento delle batterie dell'Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.
"La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante -
ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e presidente del Gruppo Componenti di
Anfia, l'associazione che ha diffuso assieme a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di
questo comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia
commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l'anno. La catena di fornitura italiana ed
europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l'approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l'importanza
strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in
definitiva, delle nostre economie".
    Stella ha ribadito che "sostenere i produttori di componenti in Italia nell'affrontare la
transizione verso la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del
30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione
interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza del comparto, nel farsi
carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni".

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Annunci PPN

STOP fame nervosa!
Accelera il metabolismo e perdi peso con
questo integratore

SpirulinaFit - in forma

IDEA REGALO!!
Lo smartwatch che misura pressione ed
ossigenazione

Offerta! Clicca qui!

STOP fame nervosa!
Accelera il metabolismo e perdi peso con
questo integratore

SpirulinaFit - in forma

2 volte

ConnX, la funivia si trasforma
in minibus con le ruote

2 volte

Moto: Max Biaggi a 470 km/h in
sella a Voxan Wattman elettrica

1 volte

Monopattini: scattato obbligo di
casco a Firenze, 11 multe

1 volte

Gruppo Volkswagen, via Diess
per sondaggio popolare
Germania

1 volte

Male il mercato dell'auto in
Italia, a novembre -24,6%

1 volte

Michelin, l'ambiente si salva
sfruttando a fondo le gomme

Ultima Settimana

+ SUGGERITI
19424 volte

Moto: Max Biaggi a 470 km/h in
sella a Voxan Wattman elettrica

9052 volte

Male il mercato dell'auto in
Italia, a novembre -24,6%

6605 volte

Mercedes Vision EQXX, da
record 1000 km autonomia
elettrica

4580 volte

Suzuki S-Cross - Nuova
generazione ibrida

4528 volte

ConnX, la funivia si trasforma
in minibus con le ruote

3743 volte

Ferrari Daytona SP3 - L’ultimo
gioiello della boutique di
Maranello

Ultima Settimana

+ LETTI ISOCIAL

ANSA Motori

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-12-2021

0
8
9
8
4
9

Studio CLEPA-PWC Dicembre 2021 Pag. 3



1

Data

Pagina

Foglio

09-12-2021
19il Giornale

I RISCHI DELLA TRANSIZIONE VELOCE ALL'ELETTRICO j,,

Auto, anche i componenti
lanciano l'allarme:
«In gioco 500mila posti»
Studio Clepa PwC: «Già tra il 2030 e il 2035
in Europa il 70% dell'impatto. La Ue ci pensi»

Pierluigi Bonora

Al coro delle preoccupazioni per
l'oocupazione, legate alla forte spinta
verso una mobilità tutta elettrica, si
unisce anche il mondo della compo-
nentistica e dei fornitori. E ad alzare la
voce è ora Clepa, l'associazione euro-
pea che rappresenta questo settore
(più di 3mila aziende, tra grandi, me-
die e piccole; 5 milioni di lavoratori;
30 miliardi gli investimenti annui in
ricerca e sviluppo): sono 500mila i po-
sti che rischiano di saltare nella cate-
na di approvvigionamento per la pro-
duzione dei motori a combustione in-
terna, gli stessi destinati gradualmen-
te a lasciare spazio alle batterie secon-
do i piani della Commissione Ue. Di
questo mezzo milione di occupati,
359mi1a (il 70%), avverta Clepa, perde-
rà il posto tra il 2030 e il 2035, anno
che segna - sempre guardando il «Fit
for 55» di Bruxelles - l'esecuzione del-
la condanna a morte per le alimenta-
zioni a benzina e Diesel.
Sono dati che fanno parte di uno

studio commissionato da Clepa a
PwC Strategy & consultants. «L'indagi-

IL NODO BATTERIE

Meno perdite di manodopera
solo con un'industria europea
competitiva con gli asiatici

L'ITALIA

Stella (Anfia): «Il 30°j0 delle
aziende è ancora concentrato
sui motori tradizionali»

ne - ha affermato il segretario genera-
le di Clepa, Sigrid de Vries - evidenzia
i rischi per l'occupazione di un ap-
proccio esclusivamente elettrico, di
cui la politica dovrebbe tener conto».
Secondo lo studio, il passaggio

all'elettrico potrebbe anche consenti-
re nuove assunzioni, soprattutto
nell'ambito del mondo software, nella
produzione e nell'assemblaggio delle
celle delle batterie, e questo ridurreb-
be la perdita netta di posti di lavoro a
275m ila da qui al 2040. Ma ciò presup-
pone la creazione di un'industria eu-
ropea delle batterie competitiva con-
tro i campioni asiatici; inoltre, le nuo-
ve attività non saranno necessaria-
mente localizzate nelle stesse regioni
o nelle stesse aziende. Non bisogna
dimenticare, inoltre, come la produ-
zione di batterie fornisca relativamen-
te più posti di lavoro per i lavoratori
con formazione accademica e meno
per quelli meccanici che attualmente
sono impiegati nella produzione di
parti legate al motore a combustione
interna. Una possibile soluzione? Inte-
grare l'elettrificazione, grazie a un ap-
porto tecnologio che consenta l'utiliz-

r, •

ALLERTA
Marco Stella, vice
presidente Anfia

zo di carburanti rinnovabili. In questo
modo, sottolinea Clepa, «si avrebbe
una riduzione di CO2 del 50% entro il
2030, mantenendo i posti di lavoro e
creando anche del valore aggiunto.
Inoltre, un quadro normativo aperto a
tutte le soluzioni presenti, tra cui le
tecnologie ibride e l'idrogeno verde,
darà spazio all'innovazione mentre si
ridefisce la mobilità futura».
«La filiera della componentistica -

commenta Marco Stella, presidente
del Gruppo Componenti Anfia, di cui
è vicepresidente - ha in Italia un peso
economico e occupazionale rilevante.
I suoi prodotti sono esportati e apprez-
zati in tutto il mondo con un saldo
della bilancia commerciale positivo
per circa 5,5 miliardi l'anno. Sostene-
re i produttori di componenti in Italia,
nell'affrontare la transizione verso la
mobilità a zero emissioni, significa an-
che comprendere le attuali difficoltà
del 30% circa di essi, ancora concen-
trati sulle tecnologie dei motori a com-
bustione interna e, in generale, delle
Pmi, la maggioranza del comparto,
nel farsi carico di ingenti investimenti
nel giro di pochi anni».
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Auto, anche i componenti lanciano l'allarme: "In gioco 500mila posti"

Studio Clepa‐PwC: "Già tra il 2030 e il 2035 in Europa il 70% dell'impatto. La Ue ci
pensi" Al coro delle preoccupazioni per l'oocupazione, legate alla forte spinta verso
una mobilità tutta elettrica, si unisce anche il mondo della componentistica e dei
fornitori. E ad alzare la voce è ora Clepa, l'associazione europea che rappresenta
questo settore (più di 3mila aziende, tra grandi, medie e piccole; 5 milioni di
lavoratori; 30 miliardi gli investimenti annui in ricerca e sviluppo): sono 500mila i
posti che rischiano di saltare nella catena di approvvigionamento per la produzione
dei motori a combustione interna, gli stessi destinati gradualmente a lasciare spazio
alle batterie secondo i piani della Commissione Ue. Di questo mezzo milione di occupati, 359mila (il 70%), avverta
Clepa, perderà il posto tra il 2030 e il 2035, anno che segna ‐ sempre guardando il «Fit for 55» di Bruxelles ‐
l'esecuzione della condanna a morte per le alimentazioni a benzina e Diesel. Sono dati che fanno parte di uno studio
commissionato da Clepa a PwC Strategy & consultants. «L'indagine ‐ ha affermato il segretario generale di Clepa,
Sigrid de Vries ‐ evidenzia i rischi per l'occupazione di un approccio esclusivamente elettrico, di cui la politica dovrebbe
tener conto». Secondo lo studio, il passaggio all'elettrico potrebbe anche consentire nuove assunzioni, soprattutto
nell'ambito del mondo software, nella produzione e nell'assemblaggio delle celle delle batterie, e questo ridurrebbe la
perdita netta di posti di lavoro a 275mila da qui al 2040. Ma ciò presuppone la creazione di un'industria europea delle
batterie competitiva contro i campioni asiatici; inoltre, le nuove attività non saranno necessariamente localizzate nelle
stesse regioni o nelle stesse aziende. Non bisogna dimenticare, inoltre, come la produzione di batterie fornisca
relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per quelli meccanici che
attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione interna. Una possibile
soluzione? Integrare l'elettrificazione, grazie a un apporto tecnologio che consenta l'utilizzo di carburanti rinnovabili.
In questo modo, sottolinea Clepa, «si avrebbe una riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo i posti di
lavoro e creando anche del valore aggiunto. Inoltre, un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni presenti, tra cui le
tecnologie ibride e l'idrogeno verde, darà spazio all'innovazione mentre si ridefisce la mobilità futura». «La filiera della
componentistica ‐ commenta Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia, di cui è vicepresidente ‐ ha in
Italia un peso economico e occupazionale rilevante. I suoi prodotti sono esportati e apprezzati in tutto il mondo con
un saldo della bilancia commerciale positivo per circa 5,5 miliardi l'anno. Sostenere i produttori di componenti in
Italia, nell'affrontare la transizione verso la mobilità a zero emissioni, significa anche comprendere le attuali difficoltà
del 30% circa di essi, ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna e, in generale, delle Pmi, la
maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni». Commenti Nessun
commento
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Clepa, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha commissionato a PwC Strategy la  valutazione
dell’impatto di tre diversi scenari relativi alle politiche del Green Deal sull’occupazione e sul  valore aggiunto tra i fornitori di
tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari considerati sono: un  approccio tecnologico misto; l’attuale,
concentrato solo sugli EV, proposto nel pacchetto “Fit for 55” e uno  scenario di accelerazione radicale dei veicoli
elettrici. Tutti e tre presuppongono un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata
quota di mercato per i veicoli elettrici al 2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.  

La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione manifatturiera in 13
Stati membri dell’Unione Europea, con più del 60% di questi lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio
fornisce, quindi, un’essenziale valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e  opportunità in sette dei
maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania, Spagna, Francia,  Italia, Repubblica Ceca,
Polonia e Romania). Questo studio è anche il primo nel suo genere a valutare  l’impatto di diversi percorsi politici per
raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un focus sui fornitori  automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente a una perdita di  attività nel
dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo termine con i costruttori di autoveicoli. Centinaia
di aziende specializzate e Pmi hanno, inoltre, limitato accesso ai  capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di
business. Transizione vs Discontinuità 

Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto sull’occupazione si  farebbe sentire
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già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità generate dai veicoli elettrici dipendono  dalla creazione di
un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione Europea, i cui tempi  e probabilità sono ancora
incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella posizione migliore  per presidiare la produzione di sistemi di
propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei Paesi dell’Europa  centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal
motore a combustione interna.

Henning Rennert, partner di PwC Strategy& Germany, afferma: “Mentre l’elettrificazione da un lato mette a
rischio l’occupazione del comparto dei sistemi di  propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per
la forza lavoro, competenze nelle aree  dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura
creazione di posti di lavoro  nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla produzione locale di
batterie in  Europa”. 

Il parere di Sigrid de Vries, segretario generale di Clepa: “Lo studio ottolinea i rischi di un approccio concentrato solo
sugli EV per il sostentamento di centinaia  di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni tecnologiche
per la mobilità  sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della maggior parte dell’occupazione 
manufatturiera dell’industria del settore, è fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro  nel gestire
l’impatto economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive  hanno reso la mobilità
elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento essenziale per  raggiungere gli obiettivi di riduzione delle
emissioni. Ma le esigenze della società sono troppo diverse  per un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a
tutte le soluzioni disponibili, come l’uso di  tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio
all’innovazione mentre  ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia e vicepresidente di Anfia: “La filiera della componentistica ha
oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante,  considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati
e apprezzati in tutto il mondo – il saldo  della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi l’anno,. La catena
di fornitura italiana ed  europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio europeo
alla  decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la 
competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie. Sostenere i
produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la mobilità a zero emissioni significa anche
comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora  concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustion interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano  la maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti
investimenti nel giro di pochi anni”.2

 

Un futuro incerto per le batterie 

Lo studio dimostra che il 70% (fino a 70 miliardi di euro) della creazione di valore legata ai sistemi di  propulsione
elettrici sarà collegata alla lavorazione dei materiali delle batterie, alla produzione di celle di  batterie e moduli di
celle e all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante sottolineare che queste  attività non si svolgeranno
necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree, poiché richiedono abilità e competenze profondamente diverse
rispetto alla tecnologia powertrain convenzionale e, quindi, è  improbabile che forniscano opportunità alla maggior parte dei
fornitori automobilistici orientati al powertrain, in particolare alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20%
degli addetti della filiera  della fornitura. Una precedente ricerca di Clepa ha mostrato come la produzione di batterie
fornisca  relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per quelli meccanici  che
attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione interna.

 

Raccomandazioni di policy da parte di Clepa 

L’attuale proposta “Fit-for-55” per gli standard di riduzione delle emissioni di CO di auto e veicoli commerciali
leggeri riguarda solo le emissioni allo scarico del veicolo, ignorando quelle relative alla  produzione dei veicoli
stessi o ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene generata l’elettricità.  Per incentivare le tecnologie
con la più bassa impronta di carbonio complessiva, le emissioni dei veicoli dovrebbero idealmente essere regolate sulla base
del ciclo di vita, con un approccio Well-to-Wheel (WtW)  come primo passo, che considera la produzione e la
distribuzione del carburante/elettricità impiegati per  alimentare un veicolo.

La neutralità tecnologica dà all’industria il tempo necessario per la transizione, mitigando lo  sconvolgimento
sociale spesso associato a un cambiamento brusco, senza compromettere gli obiettivi  climatici. Una transizione
pianificata e ponderata che consiste in un approccio tecnologico misto mantiene aperte più opzioni per adeguarsi ai nuovi
sviluppi, siano essi avanzamenti tecnologichi, eventi geopolitici  o disponibilità di risorse, e, allo stesso tempo, presenta
significative opportunità di creazione di valore  nell’industria automotive, uno dei maggiori asset industriali
d’Europa.

Sigrid de Vries continua affermando che “un approccio tecnologicamente aperto dovrebbe includere una  rapida
elettrificazione con energia pulita e rinnovabile, abbinata ad una tecnologia a combustione pulita, con combustibili
rinnovabili sostenibili. Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni zero allo scarico, e  bisogna riconoscere il ruolo che
i carburanti a impatto zero sul clima possono giocare nella riduzione delle emissioni, preservando la scelta dei
consumatori, l’accessibilità e il mantenimento della competitività  globale dell’Europa. Il nemico qui non è la tecnologia, ma
piuttosto i combustibili fossili e l’apertura  tecnologica sarà fondamentale per realizzare una transizione giusta”.
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Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui
veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il
2030 al 2035. Se invece l’elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l’uso di combustibili rinnovabili sarebbe
possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto. È quanto afferma uno studio
che Clepa, l’Associazione europea dei fornitori automobilistici, ha fatto realizzare

a PwC Strategy& allo scopo di valutare l’impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori automobilistici in Europa.

Pur confermando il ruolo essenziale dell’elettrificazione nel raggiungimento degli
obiettivi dell’accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i

rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che
interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea la
ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro (226.000)

nella produzione di propulsori per veicoli elettrici. Per questa valutazione PwC
Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio tecnologico misto, uno

(quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno
scenario di accelerazione radicale dell’adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari

prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici
di oltre il 50%, di quasi l’80% e infine vicina al 100%. Clepa ricorda al riguardo che

il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il 5%

Transizione mobilità, quella solo elettrica taglia 500mila
occupati. Un approccio tecnologico misto proteggerebbe

occupazione
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SORPRENDENTE

Mercedes Vision EQXX, autonomia

elettrica da record: 1000 km.

Soluzioni high tech e Cx sotto 0,20

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

dell’occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell’Ue, con oltre
il 60% di questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli.

Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette principali Paesi di
produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna, Francia, Italia,

Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del suo genere
con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici. Mentre le Case
automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività per

compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da

contratti a lungo termine con i produttori di veicoli. Oltre ai leader di settore
globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di aziende

specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario
di soli veicoli elettrici, il 70% dell’impatto sull’occupazione si farà sentire già nel
periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i veicoli elettrici dipendono

dalla creazione di una profonda catena di approvvigionamento delle batterie
dell’Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.

«La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e
occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e

presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l’associazione che ha diffuso assieme
a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati

e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia commerciale è positivo per
circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura italiana ed europea è

fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando

l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della
nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie». Stella ha ribadito che

«sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso
la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustione interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza

del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».  
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Secondo l'associazione europea dei fornitori
potrebbe essere alto il costo occupazionale
della transizione tecnologica per chi costruisce
componenti per motori termici. Tuttavia
verranno creati anche nuovi posti di lavoro

Alessandro Conti @alfa_conti

6 dicembre - MILANO

Mezzo milione di posti di lavoro a rischio in

Europa con l'avvento dell'auto elettrica, solo per

quanto riguarda i fornitori auto di componenti di

motori termici. È la previsione di Clepa,

l'associazione europea che rappresenta le aziende

di fornitori che ha commissionato uno studio a

riguardo alla Pwc. Secondo la ricerca sono

esattamente 501 mila i posti che corrono il rischio

di scomparire o di funzioni che potrebbero

diventare obsolete. A fronte di questa perdita di

capitale umano saranno 226 mila le nuove

opportunità di lavoro rappresentate dalle

motorizzazioni elettriche dando però per assodato

una catena europea stabile di produzione delle

batterie: il conto quindi sarebbe di una sparizione

 
L'offerta del mese di

powered by

LO STUDIO Auto elettrica, a rischio mezzo
milione di posti di lavoro
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L'associazione europea dei fornitori Clepa ha commissionato uno studio

sull'impatto occupazionale dell'auto elettrica
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netta di 275 mila impieghi. Attualmente la

fornitura di componenti per motori termici dà

lavoro, nell'Unione europea, a 599 mila persone, su

un totale di 1,7 milioni di persone impiegati presso

i fornitori.

LEGGI ANCHE

TRE SCENARI—   Lo studio di Pwc prende in

considerazione il periodo 2020-2040 con tre

scenari possibili: un approccio tecnologico misto

che passi dagli attuali 95 g/km di CO2 medi a 20

g/km nel 2040; uno che tenga conto delle richieste

della Commissione europea con il pacchetto Fit for

55 che prevede lo stop delle vendite con motore

termico entro il 2035 e un calo delle emissioni

dell'immatricolato del 55% entro il 2030 rispetto ai

livelli del 2021; e uno più radicale con un rapido

incremento delle vendite di elettriche e un

obiettivo di zero emissioni nel 2030. I tre scenari

ipotizzati prevedono una quota di mercato sempre

nel 2030 delle vetture elettriche rispettivamente di

più del 50%, circa l'80% e vicino al 100%.

LEGGI ANCHE

I TEMPI DELL'IMPATTO—   Lo studio ipotizza un

maggiore impatto occupazionale in sette Paesi

dell'Unione europea: Germania, Spagna, Francia,

Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania. Le

maggiori perdite di posti di lavoro avverrebbero in

Germania (121 mila persone), Italia (74 mila),

Spagna (72 mila), Romania (56 mila). La ricerca

evidenzia che, nello scenario più radicale, il 70%

dell'impatto sull'occupazione avverrà tra il 2030 e

il 2035 con 359 mila posti persi. Quanto vale la

componentistica in Italia lo spiega Marco Stella,

vicepresidente di Anfia, l'associazione

confindustriale dell'automotive: "La filiera della

componentistica ha oggi in Italia un peso

economico e occupazionale rilevante, considerando

che i prodotti di questo comparto sono esportati e

apprezzati in tutto il mondo. Il saldo della bilancia

Materie prime e un'industria da rinnovare: il
(caro) costo della transizione energetica

Concessionari auto, con il regolamento
Vber rivoluzione in vista. Ecco cosa cambia
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commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di

euro l’anno".

LEGGI ANCHE

"APPROCCIO MISTO"—   La maggior parte del valore

aggiunto futuro nel settore dei motori elettrici

(circa 70 miliardi di euro) "dipende da una catena

di batterie Ue completa e consolidata - spiega lo

studio - Di conseguenza, le proiezioni del valore

aggiunto per i veicoli elettrici dipendono

interamente dall'incerta produzione locale di

batterie". Secondo il segretario generale di Clepa

Sigrid de Vries "il futuro del valore aggiunto e della

creazione di nuovi posto di lavoro destinati alle

tecnologie dei powertrain dipende dalla produzione

in Europa delle batterie. Un quadro normativo

aperto a tutte le soluzioni disponibili, come l'uso di

tecnologie ibride, idrogeno verde e combustibili

rinnovabili sostenibili consentirà l'innovazione

mentre ridefiniamo la mobilità nei prossimi

decenni". "Sostenere i produttori di componenti in

Italia nell’affrontare la transizione verso la

mobilità a zero emission - aggiunge Stella -

significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle

tecnologie dei motori a combustione interna e, in

generale, delle Pmi, che rappresentano la

maggioranza del comparto, nel farsi carico di

ingenti investimenti nel giro di pochi anni".

Offerte auto nuoveLa Mia Auto:
tutte le notizie

Motori: tutte le
notizie
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elettrica da record: 1000 km.
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condividi l'articolo  a  b  

Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui
veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il
2030 al 2035. Se invece l’elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l’uso di combustibili rinnovabili sarebbe
possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto. È quanto afferma uno studio
che Clepa, l’Associazione europea dei fornitori automobilistici, ha fatto realizzare

a PwC Strategy& allo scopo di valutare l’impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori automobilistici in Europa.

Pur confermando il ruolo essenziale dell’elettrificazione nel raggiungimento degli
obiettivi dell’accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i

rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che
interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea la
ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro (226.000)

nella produzione di propulsori per veicoli elettrici. Per questa valutazione PwC
Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio tecnologico misto, uno

(quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno
scenario di accelerazione radicale dell’adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari

prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici
di oltre il 50%, di quasi l’80% e infine vicina al 100%. Clepa ricorda al riguardo che

il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il 5%

Transizione mobilità, quella solo elettrica taglia 500mila
occupati. Un approccio tecnologico misto proteggerebbe

occupazione
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SORPRENDENTE

Mercedes Vision EQXX, autonomia

elettrica da record: 1000 km.

Soluzioni high tech e Cx sotto 0,20

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

dell’occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell’Ue, con oltre
il 60% di questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli.

Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette principali Paesi di
produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna, Francia, Italia,

Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del suo genere
con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici. Mentre le Case
automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività per

compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da

contratti a lungo termine con i produttori di veicoli. Oltre ai leader di settore
globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di aziende

specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario
di soli veicoli elettrici, il 70% dell’impatto sull’occupazione si farà sentire già nel
periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i veicoli elettrici dipendono

dalla creazione di una profonda catena di approvvigionamento delle batterie
dell’Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.

«La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e
occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e

presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l’associazione che ha diffuso assieme
a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati

e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia commerciale è positivo per
circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura italiana ed europea è

fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando

l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della
nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie». Stella ha ribadito che

«sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso
la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustione interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza

del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».  
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Motori

Studio Clepa: nell’automotive
europeo a rischio mezzo milione di
posti di lavoro
L’Associazione europea della componentistica automotive evidenzia la necessità di
una profonda revisione del piano europeo “Fit for 55”. 

CLEPA, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha

commissionato a PwC Strategy la valutazione dell’impatto di tre diversi scenari

relativi alle politiche del “Green Deal” europeo sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori di tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari

considerati sono: un approccio tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sui

veicoli elettrici proposto nel pacchetto “Fit for 55” proposto dalla Commissione

europea e uno scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre

presuppongono un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi

climatici, con un’elevata quota di mercato per i veicoli elettrici al 2030,

rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.

By  Redazione  - 7 Dicembre 2021  0
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La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione

manifatturiera nei 13 stati membri dell’Unione Europea con più del 60% di

questi lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio Clepa fornisce

un’essenziale valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e opportunità in

sette dei maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania,

Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Questo studio è anche il

primo nel suo genere a valutare l’impatto di diversi percorsi politici per

raggiungere gli obiettivi del “Green Deal” con un focus sui fornitori automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire

agilmente ad una perdita di attività nella tecnologia del complesso motore-

trazione, anche per via dei contratti a lungo termine con I costruttori di autoveicoli.

Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno, inoltre, limitato accesso ai

capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di business.

Nello scenario focalizzato solo sui veicoli elettrici, lo studio Clepa evidenzia che il

70% dell’impatto sull’occupazione si farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e

conferma che le opportunità generate dai veicoli elettrici dipendono dalla

creazione di un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione

Europea, i cui tempi e probabilitàsono ancora incerti. I Paesi dell’Europa

occidentale sembrano essere nella posizione migliore per presidiare la produzione

di sistemi di propulsione per i veicoli elettrici, mentre l’occupazione nei Paesi

dell’Europa centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a

combustione interna.

«Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto

dei sistemi di propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza

lavoro, competenze nelle aree dei software e delle infrastrutture – evidenzia Henning

Rennert, partner di PwC Strategy& Germany -. Il futuro valore aggiunto e la

futura creazione di posti di lavoro nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di

propulsione dipendono dalla produzione locale di batterie in Europa».

«Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sui veicoli elettrici

per il sostentamento di centinaia di migliaia di persone che lavorano duramente per

fornire soluzioni tecnologiche per la mobilità sostenibile – dichiara Sigrid de Vries,

segretario generale di CLEPA -. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della

maggior parte dell’occupazione manufatturiera dell’industria del settore, è

fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro nel gestire l’impatto

economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive

hanno reso la mobilità elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno

strumento essenziale per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le

esigenze della società sono troppo diverse per un approccio univoco. Un quadro

normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili, come l’uso di tecnologie ibride,

idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio all’innovazione

mentre ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni».

Secondo Marco Stella, presidente del Gruppo componenti ANFIA e vice

presidente di ANFIA, «la filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso

economico e occupazionale rilevante, considerando che i prodotti di questo

comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo – il saldo della bilancia

commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura

italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una
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TAGS a rischio mezzo milione posti lavoro associazione europea componentistica automotive

piano fit for 55 serve cambio strategia europea studio clepa

caratteristica di cui l’approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve

tener conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la competitività del

settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie.

Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la

mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa

di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna

e, in generale, delle PMI, che rappresentano la maggioranza del comparto, nel farsi

carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».

Lo studio dimostra che il 70% della creazione di valore (fino a 70 miliardi di

euro) legata ai sistemi di propulsione elettrici sarà collegata alla lavorazione dei

materiali delle batterie, alla produzione di celle di batterie e moduli di celle e

all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante sottolineare che queste

attività non si svolgeranno necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree,

poiché richiedono abilità e competenze profondamente diverse rispetto alla tecnologia

powertrain convenzionale e quindi è improbabile che forniscano opportunità alla

maggior parte dei fornitori automobilistici orientati al powertrain, in particolare

alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20% degli addetti della filiera della

fornitura. Una precedente ricerca di CLEPA ha mostrato come la produzione di

batterie fornisca relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione

accademica e meno per quelli meccanici che attualmente sono impiegati nella

produzione di parti legate al motore a combustione interna.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate
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Transizione all’ elettrico: l’impatto sulla supply chain
in UE, lo studio di CLEPA e PwC

CLEPA, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha commissionato a
PwC Strategy& la
valutazione dell’impatto di tre diversi scenari relativi alle politiche del Green Deal
sull’occupazione e sul
valore aggiunto tra i fornitori di tutta Europa2 nel periodo 2020-2040. Gli scenari
considerati sono: un
approccio tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sugli EV, proposto nel pachetto
Fit for 55 e uno
scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre presuppongono
un’elettrificazione
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata quota di mercato per i
veicoli elettrici3 al
2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.
La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione
manifatturiera in 13 stati
membri dell’Unione Europea, 4 con più del 60% di questi lavoratori impiegati dai fornitori
di componenti.

Lo studio fornisce, quindi, un’essenziale valutazione a livello europeo identificando
inoltre, rischi e
opportunità ini sette dei maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania,
Spagna, Francia,
Italia, Repubblica Ceca, Polonia e omania). Questo studio è anche il primo nel suo genere
a valutare
l’impatto di diversi percorsi politici per raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un
focus sui fornitori
automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente
ad una perdita di
attività nel dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo
termine con i
costruttori di autoveicoli. Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno, inoltre,
limitato accesso ai
capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di business.

Transizione vs Discontinuità
Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto
sull’occupazione si
farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità generate dai veicoli
elettrici dipendono
dalla creazione di un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione
Europea, i cui tempi
e probabilità sono ancora incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella
posizione migliore
per presidiare la produzione di sistemi di propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei
paesi dell’Europa
centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a combustione interna.

Henning Rennert, Partner di PwC Strategy& Germany, afferma:
“Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto dei
sistemi di
propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza lavoro,
competenze nelle aree
dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura creazione di posti
di lavoro
nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla produzione locale
di batterie in
Europa”.

Sigrid de Vries, Segretario Generale di CLEPA afferma:
“Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sugli EV per il
sostentamento di [centinaia
di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni tecnologiche per la
mobilità
sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della maggior parte
dell’occupazione
manufatturiera dell’industria del settore, è fondamentale mettere in primo piano i loro
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posti di lavoro
nel gestire l’impatto economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei
fornitori automotive
hanno reso la mobilità elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento
essenziale per
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le esigenze della società sono
troppo diverse
per un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili,
come l’uso di
tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio
all’innovazione mentre
ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di
ANFIA:
“La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale
rilevante,
considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e apprezzati in tutto il
mondo – il saldo
della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 Mld € l’anno. La catena di fornitura
italiana ed
europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui
l’approccio europeo alla
decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l’importanza strategica di
difendere la
competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre
economie.
Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la
mobilità a zero
emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono
ancora
concentratisulle tecnologie dei motori a combustion interna e, in generale, delle PMI,
che rappresentano
la maggiornaza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi
anni”.

Un futuro incerto per le batterie
Lo studio dimostra che il 70% (fino a 70 miliardi di euro) della creazione di valore legata
ai sistemi di
propulsione elettrici sarà collegata alla lavorazione dei materiali delle batterie, alla
produzione di celle di
batterie e moduli di celle e all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante
sottolineare che queste
attività non si svolgeranno necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree,
poiché richiedono
abilità e competenze profondamente diverse rispetto alla tecnologia powertrain
convenzionale e quindi è
improbabile che forniscano opportunità alla maggior parte dei fornitori automobilistici
orientati al
powertrain, in particolare alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20% degli
addetti della filiera
della fornitura. Una precedente ricerca di CLEPA ha mostrato come la produzione di
batterie fornisca
relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per
quelli meccanici
che attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione
interna.
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Metodologia
La metodologia dello studio è complementare agli studi precedenti, (disponibili
attraverso il portale
dell’occupazione di CLEPA) in quanto organizza i dati dal punto di vista aziendale. I dati
sono stati raccolti
con il supporto di CLEPA5, delle Associazioni nazionali e delle aziende tramite
un’indagine esplorativa
basata su 199 questionari e validata con l’ausilio di 33 interviste ad esperti. Per
modellizzare
realisticamente le decisioni commerciali, la capacità di produzione secondo i turni di
lavoro (tipicamente
tre blocchi da otto ore), nonché l’attrattività di un Paese, i criteri sono stati valutati nella
logica di
sviluppare scenari di graduale riduzione per le tecnologie dei veicoli ICE e scenari di
accelerazione per le
tecnologie degli EV.

Raccomandazioni di policy di CLEPA
L’attuale proposta “Fit-for-55” per gli standard di riduzione delle emissioni di CO2 di
auto e veicoli
commerciali leggeri riguarda solo le emissioni allo scarico del veicolo, ignorando quelle
relative alla
produzione dei veicoli stessi o ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene
generata l’elettricità.
Per incentivare le tecnologie con la più bassa impronta di carbonio complessiva, le
emissioni dei veicoli
dovrebbero idealmente essere regolate sulla base del ciclo di vita, con un approccio Well-
to-Wheel (WtW)
come primo passo, che considera la produzione e la distribuzione del
carburante/elettricità impiegati per
alimentare un veicolo.

La neutralità tecnologica dà all’industria il tempo necessario per la transizione,
mitigando lo
sconvolgimento sociale spesso associato ad un cambiamento brusco, senza
compromettere gli obiettivi
climatici. Una transizione pianificata e ponderata che consiste in un approccio
tecnologico misto mantiene
aperte più opzioni per adeguarsi ai nuovi sviluppi, siano essi avanzamenti tecnologici,
eventi geopolitici
o disponibilità di risorse, e, allo stesso tempo, presenta significative opportunità di
creazione di valore
nell’industria automotive, uno dei maggiori asset industriali d’Europa.

Sigrid de Vries continua affermando che: “Un approccio tecnologicamente aperto
dovrebbe includere una
rapida elettrificazione con energia pulita e rinnovabile, abbinata ad una tecnologia a
combustione pulita,
con combustibili rinnovabili sostenibili. Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni
zero allo scarico, e
bisogna riconoscere il ruolo che i carburanti a impatto zero sul clima possono giocare
nella riduzione delle emissioni, preservando la scelta dei consumatori, l’accessibilità e il
mantenimento della competitività
globale dell’Europa. Il nemico qui non è la tecnologia, ma piuttosto i combustibili fossili e
l’apertura
tecnologica sarà fondamentale per realizzare una transizione giusta”.
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ANFIA / Supply Chain ed elettrificazione: 'approccio
porterebbe perdita posti lavoro'
Martedí, 7 Dicembre 2021

E' stato pubblicato e presentato, nella giornata di ieri,
uno studio preparato da ANFIA con la collaborazione
professionale della CLEPA (Associazione europea della
componentistica automotive) - PwC Strategy.
Una lunga e accurata analisi sull'impatto della transizione
verso il processo di elettrificazione nel settore della
supply-chain. In particolare, è stato valutato il possibile
approccio dell'intera filiera a questa fase di transizione,
appunto. Questa indagine è stata accompagnata, anche,
da una dichiarazione in merito del Presidente del Gruppo
Componenti ANFIA, Marco Stella. 
I risultati ottenuti parlerebbero molto chiaro: l'approccio,
concentrato sui soli veicoli elettrici, porterebbe ad una
perdita di mezzo milione di posti di lavoro in UE –

evidenzia lo studio. La valutazione della transizione conferma il ruolo chiave dell’elettrificazione nel
raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi, ma conferma anche i rischi occupazionali per il
comparto dei sistemi di propulsione.
I 226.000 nuovi posti di lavoro previsti nella produzione dei sistemi di propulsione dei veicoli elettrici
(EV) – supponendo di avere una filiera delle batterie in UE – significano una perdita netta di 275.000
posti di lavoro (-43%) da qui al 2040.
Si prevede che 501.000 posti di lavoro nella catena di fornitura legata alla produzione di componenti
per motori a combustione interna (ICE) andranno persi se questa tecnologia verrà gradualmente
abbandonata entro il 2035. Di questo mezzo milione di posti di lavoro, il 70% (359.000) andrà quasi
sicuramente perso in un periodo di cinque anni, dal 2030 al 2035, rendendo evidente quanto poco
tempo ci sia a disposizione per gestire i considerevoli impatti sociali ed economici che ne
conseguiranno.
Integrando l’elettrificazione, un approccio tecnologico misto che consenta l’uso di carburanti
rinnovabili, potrebbe restituire una riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo posti di
lavoro e creando valore aggiunto.  
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Un approccio concentrato sui soli veicoli elettrici, porterebbe ad
una perdita di mezzo milione di posti di lavoro in UE, questo è
quanto emerge dallo studio commissionato da  Clepa a PwC
Strategy&

Transizione elettrica UE– CLEPA, l’Associazione europea della componentistica

automotive, ha commissionato a PwC Strategy& la valutazione dell’impatto di tre diversi

scenari relativi alle politiche del Green Deal sull’occupazione e sul valore aggiunto tra i

fornitori di tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari considerati sono: un approccio

tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sugli EV, proposto nel pacchetto Fit for 55 e

uno scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre presuppongono

un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata quota di

mercato per i veicoli elettrici3 al 2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima

al 100%.

Transizione elettrica UE 

La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione

manifatturiera in 13 stati membri dell’Unione Europea, 4 con più del 60% di questi

lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio fornisce, quindi, un’essenziale

Transizione elettrica UE: a rischio
500mila posti di lavoro automotive
 9 Dicembre 2021  Elettriche | Ibride  No Comment
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collaborazione con Stellantis e altri partner per 
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lnkd.in/d85rwsCR Analizzando nel dettaglio le 

immatricolazioni per alimentazione, prosegue il 

declino delle #autodiesel e #autobenzina, la cui 

fetta di #mercatoauto si riduce progressivamente 

a favore delle autovetture ibride ed elettriche. A 

novembre, la quota di #ibride
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Breaking news

Stellantis e Foxconn insieme per
progettare e vendere semiconduttori

Chip Bosch in carburo di silicio: al via la
produzione in serie

valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e opportunità in sette dei maggiori

Paesi produttori di componenti automotive (Germania, Spagna, Francia, Italia, Repubblica

Ceca, Polonia e Romania). Questo studio è anche il primo nel suo genere a valutare l’impatto

di diversi percorsi politici per raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un focus sui fornitori

automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente ad una

perdita di attività nel dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo

termine con I costruttori di autoveicoli. Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno,

inoltre,  limitato accesso ai capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli

di business.

Transizione vs Discontinuità

Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto

sull’occupazione si farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità

generate dai veicoli elettrici dipendono dalla creazione di un’articolata catena di

approvvigionamento di batterie nell’Unione Europea, i cui tempi e probabilità sono

ancora incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella posizione migliore per

presidiare la produzione di sistemi di propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei paesi

dell’Europa centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a combustione

interna.

Transizione elettrica UE 

Henning Rennert, Partner di PwC Strategy& Germany, afferma:

“Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto dei sistemi di

propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza lavoro, competenze

nelle aree dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura creazione

di posti di lavoro nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla

produzione locale di batterie in Europa”.

Sigrid de Vries, Segretario Generale di CLEPA afferma:

“Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sugli EV per il sostentamento

di [centinaia di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni

tecnologiche per la mobilità sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili

della maggior parte dell’occupazione manufatturiera dell’industria del settore, è

fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro nel gestire l’impatto economico e

sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive hanno reso la mobilità

elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento essenziale per raggiungere

gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le esigenze della società sono troppo diverse per

un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili, come

l’uso di tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio

all’innovazione mentre ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di ANFIA:

“La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale

rilevante, considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e apprezzati in

tutto il mondo – il saldo della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 Mld € l’anno. La

catena di fornitura italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una
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caratteristica di cui l’approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener

conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il

futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie. Sostenere i produttori di

componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la mobilità a zero emission significa

anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora

concentratisulle tecnologie dei motori a combustion interna e, in generale, delle PMI, che

rappresentano la maggiornaza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro

di pochi anni”.
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Auto elettriche, più contro che pro: “A rischio

500.000 posti di lavoro”
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rischio in Europa con l’avvento dell’auto elettrica, questo solo per

quanto riguarda i fornitori auto di componenti dei motori termici. È la

previsione fatta da Clepa, l’associazione europea che rappresenta le

aziende di fornitori che ha commissionato uno studio su questo tema

alla PWC. Secondo quanto emerso dalla ricerca sono esattamente

501.000 i posti che potrebbero rischiare di scomparire o di mansioni che

potrebbero diventare obsolete. 

Davanti a questa perdita di capitale umano saranno circa 226.000 le

nuove opportunità di lavoro rappresentate dalle motorizzazioni

elettriche dando però per sicura una catena europea stabile di

produzione delle batterie: il conto quindi sarebbe una perdita netta di

posti di lavoro paria  275.000. Ad oggi la fornitura di componenti per

motori termici dà lavoro, nell’Unione europea, a 599.000 persone, su un

totale di 1,7 milioni di persone impiegate nei fornitori.

Auto elettriche pro e contro: sono tre gli scenari possibili

Lo studio di Pwc prende in considerazione il periodo di tempo 2020-2040

ed ipotizza tre scenari possibili: un approccio tecnologico misto che passi

dagli attuali 95 g/km di CO2 medi a 20 g/km nel 2040; uno in grado di

tener conto delle richieste della Commissione europea con il pacchetto

Fit for 55 che prevede lo stop totale delle vendite di vetture con motore

termico entro il 2035 e un calo delle emissioni dell’immatricolato del 55%

entro il 2030 rispetto ai livelli del 2021; e un più radicale e rapido

incremento delle vendite di elettriche e un obiettivo di zero emissioni nel

2030. I tre scenari ipotizzati prevedono una quota di mercato, anch’esse

nel 2030, delle vetture elettriche pari a più del 50%, circa l’80% e vicino

al 100%.

Auto elettriche pro e contro: le tempistiche dell’impatto

Lo studio delinea un maggiore impatto occupazionale in sette Paesi

dell’UE: Germania, Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e

Romania. Le perdite più grandi di posti di lavoro avverrebbero in

Germania con circa 121 mila persone, Italia con 74 mila, Spagna con 72

mila e Romania con 56 mila. La ricerca evidenzia che, nello scenario più

estremo, il 70% dell’impatto sull’occupazione si verificherà tra il 2030 e il

2035 con ben 359 mila posti persi.  Per quanto riguarda la

componentistica in Italia e quanto valga lo spiega Marco Stella,

vicepresidente di Anfia, l’associazione confindustriale dell’automotive:

“La filiera ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante,

considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e

apprezzati in tutto il mondo. Il saldo della bilancia commerciale è positivo

per circa 5,5 miliardi di euro l’anno“.
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ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

Auto elettriche pro e contro: la tipologia d’approccio

La fetta più grande di valore aggiunto futuro nel settore dei motori

elettrici, corrispondente a circa 70 miliardi di euro “dipende da una

catena di batterie Ue completa e consolidata – si legge nello Studio – Di

conseguenza, le proiezioni del valore aggiunto per i veicoli elettrici

dipendono interamente dall’incerta produzione locale di batterie”. 

Secondo quanto affermato dal segretario generale di Clepa, Sigrid de

Vries “il futuro del valore aggiunto e della creazione di nuovi posto di

lavoro destinati alle tecnologie dei powertrain dipende dalla produzione

in Europa delle batterie. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni

disponibili, come l’uso di tecnologie ibride, idrogeno verde e combustibili

rinnovabili sostenibili consentirà l’innovazione mentre ridefiniamo la

mobilità nei prossimi decenni“. 

“Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la

transizione verso la mobilità a zero emissioni – aggiunge Stella

riferendosi all’Italia – significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che ad oggi risultano ancora concentrati sulle

tecnologie dei motori a combustione interna e, in generale, delle Pmi, che

rappresentano la maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti

investimenti nel giro di pochi anni“.
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